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TRIBUNALE DI VITERBO 

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI VITERBO 

CAMERA PENALE DI VITERBO 

A.I.G.A. SEZIONE DI VITERBO 

Protocollo riguardante la liquidazione del 

Patrocinio a Spese dello Stato in ambito penale 

nonché dei difensori d’ufficio degli imputati dichiarati 

irreperibili, o c.d. "irreperibili di fatto" o "insolvibili”. 

(Ver. 1-7) 

1) PREMESSO: 

- Che presso il Tribunale di Viterbo è sorta la necessità di una liquidazione 

standardizzata dei compensi per gli avvocati che prestano la loro opera 

professionale in favore dei soggetti ammessi al Patrocinio a Spese dello Stato in 

ambito penale ai sensi degli articoli dal 74 al 141 del DPR 30 maggio 2002 n. 115. 

- Che analoga esigenza si è posta per le liquidazioni dei difensori dei soggetti 

ammessi al patrocinio a spese dello Stato, degli imputati dichiarati irreperibili, o cd. 

"irreperibili di fatto", nonché dei cd. "insolvibili" ai sensi degli artt. 115 e ss. del DPR 

30 maggio 2002 n. 115. 

- Che il quadro normativo di riferimento è costituito, oltre che dal citato DPR 

115/2002, dal D.M. Min. Giustizia n. 55/2014 come recentemente modificato dal 

D.M. n. 37 del 08/3/2018. 

- Che, inoltre, è necessario prendere atto dei principi enunciati dall’art. 13 bis della L. 

247 del 2012, con riferimento alla necessità di un “equo compenso” in favore dei 

professionisti, principi già raccolti nelle più recenti pronunce di legittimità.  

- Che nel Distretto del Lazio ed in ambito nazionale sono già state elaborate delle 

analoghe linee-guida in questa specifica materia. 

- Che nel confronto costruttivo tra la Presidenza del Tribunale, i Giudici delle sezioni 

Penali, i Giudici dell’Ufficio GIP-GUP, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Viterbo, la Camera Penale di Viterbo e l’AIGA si è deciso di adottare un protocollo 

cui si atterrano sia gli Avvocati nelle loro richieste che i Giudici nelle loro 

liquidazioni. 

- Che il Tribunale di Viterbo, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Viterbo, la 

Camera Penale e l’A.I.G.A. di Viterbo si impegnano, ognuno nelle proprie 

competenze, a promuovere l’uso esclusivo del presente protocollo ed a 

disincentivare il ricorso all’impugnazione delle liquidazioni conformi al protocollo. 
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2) TABELLA GIUDICE DI PACE 

- Sono previste SEI IPOTESI BASE: 

1. IPOTESI BASE A (sentenze ex art. 129 c.p.p.) 

2. IPOTESI BASE B (sentenze ex art 129 c.p.p., con fase introduttiva) 

3. IPOTESI BASE C (dibattimento ipotesi base) 

4. IPOTESI BASE D (dibattimento ipotesi base, con fase introduttiva) 

5. IPOTESI BASE E (dibattimento ipotesi complessa: si considera tale quella con 

oltre tre testi esaminati) 

6. IPOTESI BASE F (dibattimento ipotesi complessa: si considera tale quella con 

oltre tre testi esaminati; con fase introduttiva) 

- Sono inoltre previsti i seguenti FATTORI CORRETTIVI: 

1. Partecipazione ad ulteriori udienze oltre la terza, ad esclusione di quelle di 

mero rinvio: + €150 per ogni ulteriore udienza; 

2. Giudizio con oltre tre imputati: + 25%; 

3. Giudizio con più di cinque capi di imputazione: + 30% 

4. Presenza di più assistiti del richiedente: v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 

55/14) da non cumularsi con la voce di cui sopra al punto 2. 

5. Presenza di più controparti processuali (nel caso di presenza di parte/i 

civile/i): v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 55/14) 

6. Remissione di querela con l’assistenza dei difensori e non tacita: + 20% 

- Il tutto come allegata tabella denominata “TABELLA GdP”. 

- Si precisa che l’importo della liquidazione, nonostante l’eventuale applicazione dei 

correttivi, non potrà mai eccedere i limiti imposti da norme di legge. 

3) TABELLA TRIBUNALE MONOCRATICO E   

 TRIBUNALE COLLEGIALE 

- La tabella prevede NOVE IPOTESI BASE: 

1. IPOTESI BASE A (sentenze ex art 129 c.p.p.) 

2. IPOTESI BASE B (patteggiamenti) 

3. IPOTESI BASE C (direttissime con convalida, concluse con patteggiamento o rito 

abbreviato) 

4. IPOTESI BASE D (rito abbreviato semplice) 

5. IPOTESI BASE E (rito abbreviato condizionato) 

6. IPOTESI BASE F (dibattimento ipotesi base) 

7. IPOTESI BASE G (dibattimento ipotesi base con fase introduttiva) 

8. IPOTESI BASE H (dibattimento ipotesi complessa: si considera tale quella con 
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oltre tre testi esaminati) 

9. IPOTESI BASE I (dibattimento ipotesi complessa: si considera tale quella con 

oltre tre testi esaminati; con fase introduttiva) 

- Sono previsti i seguenti FATTORI CORRETTIVI: 

1. Partecipazione ad ulteriori udienze oltre la terza, ad esclusione di quelle di 

mero rinvio: + 200 € per ogni ulteriore udienza 

2. Giudizi in cui l’assistito del richiedente la liquidazione sia detenuto per 

quella causa: + 200 € 

3. Giudizi che riguardano reati di competenza del Tribunale Collegiale: + 50% 

4. Giudizio con oltre tre imputati: + 25% 

5. Giudizio con più di cinque capi di imputazione: + 30% 

6. Presenza di più assistiti del richiedente: v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 

55/14) da non cumularsi con la voce di cui sopra al punto 4. 

7. Presenza di più controparti processuali (nel caso di presenza di parte/i 

civile/i): v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 55/14) 

8. Remissione di querela con l’assistenza dei difensori e non tacita: + 20% 

9. Giudizi innanzi alla Corte d’Assise: + 70% 

- Il tutto come da allegata tabella denominata “TABELLA MONOCRATICO- 

COLLEGIO”. 

- Si precisa che l’importo della liquidazione, nonostante l’eventuale applicazione dei 

correttivi, non potrà mai eccedere i limiti imposti da norme di legge.  

4) TABELLA UFFICIO G.I.P./G.U.P. 

Per la FASE G.I.P. 

- Sono previste SETTE IPOTESI BASE: 

1. IPOTESI BASE A (Indagini preliminari senza attività particolari) 

2. IPOTESI BASE B (Indagini preliminari con interrogatorio) 

3. IPOTESI BASE C (udienza di opposizione alla richiesta di archiviazione) 

4. IPOTESI BASE D (udienza di opposizione alla richiesta di archiviazione con atto 

di opposizione del legale p.o. o memorie del difensore dell’imputato) 

5. IPOTESI BASE E (convalida di arresto o fermo) 

6. IPOTESI BASE F (rito abbreviato semplice da giudizio immediato) 

7. IPOTESI BASE G (rito abbreviato condizionato da giudizio immediato) 

Per FASE G.U.P. 

- Sono previste SEI IPOTESI BASE: 
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1. IPOTESI BASE A (sentenze ex art 129 c.p.p.) 

2. IPOTESI BASE B (patteggiamenti) 

3. IPOTESI BASE C (rito abbreviato semplice in udienza preliminare) 

4. IPOTESI BASE D (rito abbreviato condizionato in udienza preliminare) 

5. IPOTESI BASE E (ipotesi base udienza preliminare) 

6. IPOTESI BASE F (ipotesi base con fase introduttiva - memorie/costituzione p.c.) 

- Individuata l’ipotesi base in cui rientra il giudizio per cui si chiede la liquidazione, a 

questa dovranno essere applicati dei FATTORI CORRETTIVI: 

1. Partecipazione ad ulteriori udienze oltre la prima, ad esclusione di quelle di 

mero rinvio: + €200 per ogni udienza oltre la seconda. 

2. Giudizi in cui l’assistito del richiedente la liquidazione sia detenuto per 

quella causa: + €200  

3. Reati di competenza del Tribunale Collegiale: + 50% 

4. Giudizio con oltre tre imputati: + 25% 

5. Giudizio con più di cinque capi di imputazione: + 30% 

6. Presenza di più assistiti del richiedente: v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 

55/14) da non cumularsi con la voce di cui sopra al punto 4. 

7. Presenza di più controparti processuali (nel caso di presenza di parte/i 

civile/i): v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 55/14) 

8. Remissione di querela con l’assistenza dei difensori e non tacita: + 20% 

- Il tutto come da allegata tabella denominata “TABELLA UFFICIO G.I.P./G.U.P.”. 

- Si precisa che l’importo della liquidazione, nonostante l’eventuale applicazione dei 

correttivi, non potrà mai eccedere i limiti imposti da norme di legge. 

5) TABELLA TRIBUNALE DEL RIESAME -PERSONALE E 

REALE- E MISURE DI PREVENZIONE 

- Sono previste DUE IPOTESI BASE: 

1. IPOTESI BASE A (giudizi privi di fase introduttiva - motivi non scritti dal 

difensore) 

2. IPOTESI BASE B (giudizi con fase introduttiva) 

- Individuata l’ipotesi base in cui rientra il giudizio per cui si chiede la liquidazione, a 

questa dovranno essere applicati i seguenti FATTORI CORRETTIVI: 

1. Partecipazione ad ulteriori udienze oltre la prima, ad esclusione di quelle di 

mero rinvio: + € 200 per ogni ulteriore udienza 

2. Giudizi in cui l’assistito del richiedente la liquidazione sia detenuto per 

quella causa: + € 200 

3. Giudizio con oltre tre indagati/imputati: + 25% 
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4. Giudizio con più di cinque capi di imputazione: + 30% 

5. Presenza di più assistiti del richiedente: v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 

55/14) da non cumularsi con la voce di cui sopra al punto 3. 

6. Presenza di più controparti processuali: v. criteri di legge (art. 12, co. 2, D.M. 

55/14) 

- Il tutto come da allegata tabella denominata “TABELLA TRIBUNALE RIESAME -

PERSONALE E REALE- E MISURE DI PREVENZIONE”. 

6) INCIDENTI DI ESECUZIONE 

- Si indicano forfettariamente i compensi spettanti qualunque sia l'autorità che ha 

reso il titolo esecutivo secondo DUE IPOTESI BASE: 

1. Incidente di esecuzione senza fissazione udienza: 

Totale € 750 - 1/3 ex art. 106 bis DPR 115/2002= € 500,00 + 15% ex art. 2 D.M. 55/2014 

ed oneri 

2. Incidente di esecuzione con fissazione udienza:  

Totale € 1.200 - 1/3 ex art. 106 bis DPR 115/2002= € 800,00 + 15% ex art. 2 D.M. 

55/2014 ed oneri. 

7) REDAZIONE DELLA DOMANDA DI LIQUIDAZIONE PER 

IMPUTATI AMMESSI AL P.S.S., OPPURE IMPUTATI 

DICHIARATI IRREPERIBILI CON DECRETO – IL FILE EXCEL 

- Sulla base dei contenuti del presente protocollo e delle allegate tabelle viene 

predisposto un file EXCEL che consentirà agli Avvocati una rapida elaborazione 

della richiesta di liquidazione e, al Giudicante, una immediata emanazione della 

relativa Ordinanza di liquidazione. 

- Il file EXCEL si articola in n°4 fogli elettronici, uno per ogni tabella (“TABELLA 

GdP”, “TABELLA MONOCRATICO-COLLEGIO”, “TABELLA UFFICIO 

G.I.P./G.U.P.”, “TABELLA TRIBUNALE RIESAME -INCIDENTI DI 

ESECUZIONE”). 

- Ognuno dei fogli elettronici, previa compilazione delle parti evidenziate a colori, 

consente il calcolo automatico degli importi spettanti al difensore nel rispetto dei 

parametri del protocollo; inoltre il foglio elettronico redige automaticamente 

l’istanza di liquidazione ed il Decreto di liquidazione del Giudice. 

- Al momento della richiesta di liquidazione, il difensore avrà cura di depositare: 

1. Stampa -in duplice copia- di tutte le pagine del pertinente foglio EXCEL 

debitamente compilato, relativo all’attività espletata.   
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 Detta produzione dovrà necessariamente contenere: 

o la pagina con i conteggi;  

o l’istanza di liquidazione; 

o la bozza del decreto di liquidazione. 

2. Il decreto di ammissione al patrocinio a spese dello stato, ovvero il decreto di 

irreperibilità. 

8) LIQUIDAZIONE IN FAVORE DEI DIFENSORI D’UFFICIO 

DEI C.D. "IRREPERIBILI DI FATTO" O "INSOLVIBILI” 

- Nel caso in cui l’avvocato sia Difensore d’Ufficio di imputato c.d. “irreperibile di 

fatto" oppure "insolvibile”, la richiesta di liquidazione oltre ad essere composta dalle 

stampe dei medesimi fogli elettronici di cui sopra (pagina con i conteggi; istanza di 

liquidazione; bozza del decreto di liquidazione), dovrà essere integrata con la 

seguente ulteriore documentazione: 

- Per gli “irreperibili di fatto”: 

o Richiesta di pagamento infruttuosamente inviata alla parte agli indirizzi 

risultanti o comunque desumibili dagli atti del processo. 

o Prova dell’infruttuoso tentativo di rintraccio: 

▪ certificato anagrafico del Comune di residenza (come risultante o 

comunque desumibile dagli atti del processo); 

▪ certificato di detenzione richiesto via PEC al Dipartimento 

Amministrazione Penitenziaria. 

▪ Per gli irreperibili stranieri: la richiesta di informativa sulla residenza 

inviata all’Ambasciata o al Consolato del Paese d’origine, nonché 

l’eventuale risposta.  

 

-  Per gli “insolvibili”: 

o Richiesta di pagamento infruttuosamente inviata alla parte; 

o Prova dell’infruttuoso tentativo di recupero: 

▪ Liquidazione del COA; 

▪ Decreto ingiuntivo di pagamento con F.E.; 

▪ Atto di precetto; 

▪ Tentativo di esecuzione risultato infruttuoso; 

▪ Copia ricorso ex art. 492 bis c.p.c. e successiva risposta dell’Agenzia 

delle Entrate. 
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9) TEMPI E MODALITÀ DI DEPOSITO 

- Per quanto concerne i difensori ammessi al P.S.S. ed i difensori d’ufficio di 

imputati dichiarati irreperibili con decreto: 

o L’istanza, correlata dalla documentazione di cui sopra, dovrà essere 

depositata a conclusione dell’Udienza finale e prima della decisione onde 

consentire l’immediata liquidazione contestualmente al dispositivo. 

o In via residuale potrà essere depositata successivamente in Cancelleria. 

 

- Difensori d’ufficio di imputati “irreperibili di fatto” o “insolvibili” 

o L’istanza, corredata dalla documentazione di cui sopra, dovrà essere 

depositata presso la cancelleria del Giudice che ha pronunciato la sentenza 

oppure, quanto verrà istituito, presso l’apposito Ufficio centralizzato. 

10) LIQUIDAZIONE DELLE SPESE DI ESECUZIONE PER I 

DIFENSORI D’UFFICIO DI IMPUTATI “INSOLVIBILI” 

- I Difensori d’Ufficio di imputati c.d. “insolvibili” possono richiedere la liquidazione 

dei loro compensi solo a seguito di un infruttuoso e documentato tentativo di 

recupero delle somme a loro spettanti. 

- La Corte di Cassazione ha costantemente enunciato il principio secondo cui il 

difensore d'ufficio di un imputato in un processo penale ha diritto, in sede di 

esperimento della procedura di liquidazione dei propri compensi professionali, 

anche al rimborso delle spese, dei diritti e degli onorari relativi alle procedure di 

recupero del credito non andate a buon fine (Sent. Sez. 2, 21691/2014, Sez. VI-2, 20 

dicembre 2011, n. 27854; Sez. VI-2, 13 settembre 2012, n. 15394),  

- Alla luce di quanto sopra ai difensori d’ufficio di imputati “insolvibili” verrà 

liquidata anche l’ulteriore fase monitoria, di precetto ed esecutiva nella seguente 

misura forfettaria: 

o €400,00 oltre rimborso spese al 15% ed oneri di legge, per la fase giudiziaria 

relativa alla formazione del titolo esecutivo, salvo il caso in cui la 

liquidazione contenuta nel titolo esecutivo sia inferiore. 

o €300,00 oltre rimborso spese al 15% ed oneri di legge, per la successiva fase 

esecutiva (atto di precetto ed esecuzione). 

11) REVISIONI E AGGIORNAMENTI 

- Le parti programmeranno incontri periodici -almeno annuali- al fine di verificare 

l’attuazione del presente protocollo nonché al fine di aggiornarlo e/o apportarvi le 

modifiche che si renderanno necessarie. 




